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Gli strumenti di pianificazione dovranno avere 

maggior consapevolezza della particolare 

posizione biogeografica dell’Emilia-Romagna e 

del suo ruolo centrale e di snodo tra continente 

e penisola e tra areali alpini, continentali e 

mediterranei. Assicurare, di conseguenza, 

l’interconnettività della rete ecologica nazionale 

e delle reti regionali e locali

X X X X X

Individuazione delle priorità di conservazione, 

identificazione delle specie e degli habitat a 

rischio a livello regionale e loro protezione 

anche attraverso la protezione dei cambiamenti 

dei loro areali

X X X X X

Pianificazione e gestione della biodiversità 

integrando il tema del cambiamento climatico 

negli strumenti di pianificazione esistente e in 

particolare nelle politiche forestali e di lotta 

contro gli incendi boschivi

X X X X X X X X X X

Integrare nei piani e nelle pratiche di gestione il 

criterio del minimo deflusso vitale (MDV), 

ovvero portata ecologica o flusso ecologico, 

prendendo in considerazione anche le variazioni 

attese dei deflussi per modifiche delle 

condizioni climatiche

X X X X X X X X X X

Aumentare l’habitat disponibile a specie a 

rischio da stress climatici proteggendo gli spazi 

naturali 

X X X X X X

Contrastare gli impatti delle isole di calore 

urbano piantando alberi per fornire ombra e 

raffreddamento

X X X X X X X

Aggiornamento e creazione ex novo di 

Database e atlanti di specie X X X X X

Monitoraggio della presenza e distribuzione di 

specie aliene
X X X X X

Sensibilizzazione popolazione sui rischi connessi 

alle specie aliene ed invasive X X X X X X

Predisporre un Piano integrato e intersettoriale 

per la difesa e l’adattamento della zona costiera 

ai cambiamenti climatici
X X X X X X

arretramento della 

linea di costa,
 intrusione salina

effetti negativi sulla 

salute

aumento dei consumi 

energetici 

Biodiversità ed 

Ecosistemi

perdita di biodiversità 

e modifica degli 

ecosistemi

effetti negativi sulle 

att. economiche 

(industria,  

commercio, turismo)

ALLEGATO III MATRICE RISCHI INDIRIZZI RISCHI / AMBITI DI RISCHIO

Mitigazione

SETTORI INDIRIZZI ADATTAMENTO

 incendi

boschivi

dissesto 

idrogeologico (frane, 

alluvioni) e 

subsidenza

degrado del suolo e 

innesco di processi di 

desertificazione

perdita  produzione 

agricola

minore disponibilità e 

qualità idrica
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arretramento della 

linea di costa,
 intrusione salina

effetti negativi sulla 

salute

aumento dei consumi 

energetici 

perdita di biodiversità 

e modifica degli 

ecosistemi

effetti negativi sulle 

att. economiche 

(industria,  

commercio, turismo)

ALLEGATO III MATRICE RISCHI INDIRIZZI RISCHI / AMBITI DI RISCHIO

Mitigazione

SETTORI INDIRIZZI ADATTAMENTO

 incendi

boschivi

dissesto 

idrogeologico (frane, 

alluvioni) e 

subsidenza

degrado del suolo e 

innesco di processi di 

desertificazione

perdita  produzione 

agricola

minore disponibilità e 

qualità idrica

Estendere le strategie della gestione integrata 

oltre i confini delle amministrazioni locali con la 

creazione di una rete di osservatori, di 

monitoraggio e mediante strumenti di 

consultazione accessibili a tutti

X X X X X

Potenziare le politiche di salvaguardia 

ambientale degli ecosistemi di transizione e 

marini, favorendo interventi di rigenerazione 

naturale e la resilienza del sistema fisico 

costiero e marino

X X X X X

Garantire finanziamenti continuativi e 

promozione di accordi pubblico-privati per gli 

interventi di preservazione e valorizzazione dei 

servizi ecosistemici degli ecosistemi di 

transizione e marini

X X X X X X X

Promuovere la partecipazione consapevole dei 

portatori d’interesse, anche attraverso misure di 

sensibilizzazione e di informazione, per 

l’adozione di scelte strategiche sulla tutela degli 

ambienti di transizione e marini, quale 

condizione indispensabile per la conservazione 

del potenziale economico della costa e del mare

X X X X X

Perseguire la gestione ecosostenibile delle 

principali attività economiche che insistono con 

gli ecosistemi transizionali e marini 

X X X X X X

Miglioramento dei sistemi di monitoraggio a 

breve e lungo termine per la comprensione dei 

cicli naturali e delle alterazioni sugli ecosistemi 

di transizione e marini indotte dalle attività 

antropiche e dai cambiamenti climatici

X X X X X

Completamento delle già esistenti politiche di 

prevenzione e controllo delle specie non 

indigene
X X X X X

Accrescere la preparazione in campo 

ambientale degli amministratori, dei tecnici 

regionali, degli enti locali e delle aree protette 

per la gestione consapevole delle emergenze, 

per la prevenzione dei rischi e per la 

manutenzione sostenibile del territorio

X X X X X X

Adozione di nuovi sistemi di monitoraggio della 

vegetazione delle aree protette e degli spazi 

semi-naturali con l’ausilio di tecnologie 

innovative (ad es. dati satellitari)

X X X X X

Ridurre la vulnerabilità alle inondazioni, 

promuovendo bacini multifunzionali
X X X X X

Biodiversità ed 

Ecosistemi
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arretramento della 

linea di costa,
 intrusione salina

effetti negativi sulla 

salute

aumento dei consumi 

energetici 

perdita di biodiversità 

e modifica degli 

ecosistemi

effetti negativi sulle 

att. economiche 

(industria,  

commercio, turismo)

ALLEGATO III MATRICE RISCHI INDIRIZZI RISCHI / AMBITI DI RISCHIO

Mitigazione

SETTORI INDIRIZZI ADATTAMENTO

 incendi

boschivi

dissesto 

idrogeologico (frane, 

alluvioni) e 

subsidenza

degrado del suolo e 

innesco di processi di 

desertificazione

perdita  produzione 

agricola

minore disponibilità e 

qualità idrica

Monitoraggio delle specie clima-sensibili
X X X X X

Costituzione di un sistema di rilevazione 

tempestiva della presenza di specie aliene, in 

grado di supportare e accelerare il processo 

decisionale di risposta

X X X X X

Sviluppo di tools di condivisione e divulgazione 

tramite web di buone pratiche e di risultati delle 

ricerche al fine di promuovere lo scambio 

esperienziale a livello intersettoriale e 

internazionale

X X X X X

Verifica della efficacia delle aree protette e di 

quelle contigue ed esterne ai fini della effettiva 

conservazione e possibilità di spostamento 

delle specie clima-sensibili 

X X X X X

Sviluppo di metodi di valutazione economica 

delle misure di conservazione (analisi 

costi/benefici, multi-obiettivo, etc.)
X X X X X

Integrazione proiezioni climatiche e modelli di 

previsione areali di specie clima-sensibili X X X X X

Garantire finanziamenti certi e continuativi per 

la ricerca e la progettazione di soluzioni 

innovative e infrastrutture verdi per 

salvaguardia degli ecosistemi di transizione e 

marini

X X X X X X

Accordi di collaborazione con enti di ricerca per 

la definizione degli impatti dei cambiamenti 

climatici sugli ecosistemi di transizione e marini 

per la ricerca di soluzioni innovative e sostenibili

X X X X X X

Sviluppo di nuovi sistemi di monitoraggio con 

l’ausilio di tecnologie innovative ad es. dati 

satellitari

X X X X X

Aumentare la conoscenza circa la diffusione 

delle specie alloctone e delle conseguenze che 

eventuali invasioni possono avere su 

biodiversità e funzionamento degli ecosistemi 

di transizione marini

X X X X X

Biodiversità ed 

Ecosistemi


